
Variante al P.R.G.C. (L.R. 56/77 Art. 17 comma 4)

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI OB.1 OB.2 OB.3 OB.4 OB.5 OB.6 OB.7 OB.8 OB.9 OB.10 OB.11 OB.12 OB.13 OB.14 OB.15 OB.16 OB.17 OB.18 OB.19 OB.20 OB.21 OB.22 OB.23 OB.24 OB.25 OB.26 OB.27 OB.28 OB.29 OB.30

Riconoscimento della strutturazione del territorio regionale in paesaggi diversificati

Potenziamento dell'immagine articolata e plurale del paesaggio piemontese

Valorizzazione e tutela del paesaggio attraverso la sovrapposizione e l’interazione delle componenti

caratterizzanti gli Ambiti paesaggistici rispetto ai Sistemi locali individuati dal Ptr

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggregazione culturale e di risorsa di riferimento per la promozione dei 

sistemi e della progettualità locale

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili e degli habitat originari residui, che definiscono le

componenti del sistema paesaggistico dotate di maggior naturalità e storicamente poco intaccate dal disturbo antropico

Miglioramento delle connessioni paesaggistiche, ecologiche e funzionali del sistema regionale e sovraregionale, dei serbatoi di naturalità diffusa: 

aree protette, relative aree buffer e altre risorse naturali per la valorizzazione ambientale dei territori delle regioni alpine, padane e appenniniche

Conservazione e la valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali, per il miglioramento 

dell’organizzazione complessiva del mosaico paesaggistico, con particolare riferimento al mantenimento del presidio antropico minimo 

necessario in situazioni critiche o a rischio di degrado

Contenimento dei processi di frammentazione del territorio per favorire una più radicata integrazione delle sue componenti naturali e 

antropiche, mediante la ricomposizione della continuità ambientale e

l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosaico paesaggistico

Potenziamento di una consapevolezza diffusa del patrimonio paesaggistico e della necessità di valorizzarne il ruolo nei processi di trasformazione 

e di utilizzo del territorio

Riconoscimento del ruolo funzionale dei centri storici nel quadro di una politica territoriale di rilancio delle città e sostegno ai processi di 

conservazione attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle pertinenze paesaggistiche e delle relazioni con il sistema dei beni d’interesse 

storico, archeologico e culturale

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico, urbanistico e museale e delle aree

agricole di particolare pregio paesaggistico, anche attraverso la conservazione attiva e il recupero dagli

impatti penalizzanti nei contesti paesaggistici di pertinenza

Salvaguardia attiva dei paesaggi di specifico valore o eccellenza, nel quadro della valorizzazione del capitale territoriale

Trasformazione dei contesti paesaggistici privi di una chiara struttura spaziale in luoghi dotati di nuove

identità pregnanti e riconoscibili

Contenimento e integrazione delle tendenze trasformatrici e dei processi di sviluppo che minacciano paesaggi insediati dotati di un’identità 

ancora riconoscibile, anche mediante il concorso attivo delle popolazioni insediate

Salvaguardia e valorizzazione degli aspetti di panoramicità regionali e locali, con particolare attenzione agli spazi aperti che consentono la 

percezione in profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di interesse storico culturale e all’aspetto consolidato degli skyline urbani, 

collinari e montani

Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di frangia

Contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative e di attrezzature, arteriali o diffuse nelle aree urbane e suburbane

Qualificazione paesaggistica delle aree agricole interstiziali e periurbane con contenimento della loro erosione da parte dei sistemi insediativi e 

nuova definizione dei bordi urbani e dello spazio verde periurbano

Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al tessuto urbano e ai luoghi centrali con contenimento degli impatti del traffico 

veicolare privato

Compensazione degli impatti antropici e delle pressioni connesse alla diffusione delle aree urbanizzate

(depurazione dell’aria dalle emissioni inquinanti, fissazione delle polveri, ricarica delle falde acquifere,

regolazione del ciclo idrogeologico, contenimento del disturbo acustico, regolazione microclimatica, …)

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valorizzano le risorse locali e le specificità 

naturalistiche e culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e montani, che assicurano la manutenzione del territorio e degli assetti idrogeologici 

e paesaggistici consolidati

Contenimento e mitigazione delle proliferazioni insediative nelle aree rurali, con particolare attenzione a quelle di pregio paesaggistico o 

produttivo

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali innovative nei contesti periurbani, che uniscono gli aspetti

produttivi con le azioni indirizzate alla gestione delle aree fruibili per il tempo libero e per gli usi naturalistici

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali nei contesti sensibili delle aree protette e dei corridoi ecologici, che uniscono gli aspetti produttivi con 

le azioni indirizzate alla gestione delle aree rurali e forestali di pregio naturalistico

Integrazione a livello del bacino padano delle strategie territoriali e culturali interregionali per le azioni di valorizzazione naturalistiche ecologiche 

e paesaggistiche del sistema fluviale

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali delle fasce fluviali e degli ecosistemi acquatici negli interventi di ripristino delle condizioni di 

sicurezza dei corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di esondazione

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali e storico-culturali degli ambiti di bordo dei laghi, con particolare riferimento agli ecosistemi delle 

acque a bassa profondità dei laghi minori e agli insediamenti storici per la villeggiatura e il turismo

Valorizzazione del sistema storico di utilizzo e di distribuzione delle acque per usi produttivi dei fiumi e dei canali, anche mediante attività 

innovative

Potenziamento del ruolo di connettività ambientale della rete fluviale

Potenziamento e valorizzazione della fruizione sociale delle risorse naturali, paesaggistiche e culturali della rete fluviale e lacuale

Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà paesaggistica degli ambiti boscati (bordi, isole prative, insediamenti nel 

bosco) e all’alterazione degli assetti idrogeologici e paesaggistici consolidati e del rapporto tra versante e piana

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio costruito con particolare attenzione agli aspetti

localizzativi (crinale, costa, pedemonte, terrazzo) tradizionali e alla modalità evolutive dei nuovi sviluppi

urbanizzativi

Riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insediamenti montani o collinari alterati da espansioni arteriali, attrezzature e impianti per usi turistici 

e terziari

Valorizzazione e rifunzionalizzazione degli itinerari storici e dei percorsi panoramici

Mitigazione e compensazione degli impatti provocati dagli attraversamenti montani di grandi infrastrutture (viabilità, ferrovia, energia)

Riuso e recupero delle aree e dei complessi industriali o impiantistici dismessi od obsoleti o ad alto impatto

ambientale, in funzione di un drastico contenimento del consumo di suolo e dell’incidenza ambientale degli

insediamenti produttivi

Recupero e riqualificazione degli aspetti ambientali e di fruizione sociale delle aree degradate, con programmi di valorizzazione che consentano 

di compensare i costi di bonifica e di fruizione dei siti

Recupero e riqualificazione delle aree interessate da attività estrattive o da altri cantieri temporanei (per

infrastrutture, …) con azioni diversificate (dalla rinaturalizzazione alla creazione di nuovi paesaggi) in funzione dei caratteri e delle potenzialità 

ambientali dei siti

STRATEGIE

Recupero e risanamento delle aree degradate, abbandonate e dismesse

Tabella 6.4 - PPR - Piano Paesaggistico Regionale

Riqualificazione del contesto urbano e periurbano
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Valorizzazione delle specificità dei contesti rurali

Salvaguardia e valorizzazione integrata delle fasce fluviali e lacustri

Rivitalizzazione della montagna e della collina

Valorizzazione del policentrismo e delle identità culturali e socio-economiche dei sistemi 

locali.

Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio naturalistico-ambientale

Valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale dei territori

Tutela e riqualificazione dei caratteri e dell’immagine identitaria del paesaggio

Valutazione ambientale strategica  - Rapporto Ambientale



Variante al P.R.G.C. (L.R. 56/77 Art. 17 comma 4)

Tutela della qualità paesaggistico-ambientale delle acque superficiali e sotterranee

Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi idrici (ghiacciai, fiumi, falde) a fronte del cambiamento climatico e contenimento degli 

utilizzi incongrui delle acque

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: aria Formazione di masse verdi significative nei centri urbani, nelle aree periurbane e nelle fasce di mitigazione ambientale delle grandi infrastrutture

Contenimento del consumo di suolo, promuovendone un uso sostenibile, con particolare attenzione alla

prevenzione dei fenomeni di erosione, deterioramento, contaminazione e desertificazione
                                                                                                                                                                                                                                 

Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso

Recupero naturalistico o fruitivo delle aree produttive isolate, estrattive o infrastrutturali dismesse

Salvaguardia del patrimonio forestale

Incremento della qualità del patrimonio forestale secondo i più opportuni indirizzi funzionali da verificare caso per caso (protezione, habitat 

naturalistico, produzione)

Utilizzo delle risorse locali per usi energetici con modalità appropriate, integrate e compatibili con le specificità dei paesaggi

Integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, eolico, …) negli edifici e nel

contesto paesaggistico-ambientale

Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eliminazione o almeno mitigazione degli impatti

Prevenzione e protezione dai rischi naturali e ambientali

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeologici mediante la prevenzione dell’instabilità, 

la naturalizzazione, la gestione assidua dei versanti e delle fasce fluviali, la consapevolezza 

delle modalità insediative o infrastrutturali

Contenimento della produzione e ottimizzazione del sistema di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti

Localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti in siti adatti alla formazione di nuovi paesaggi o

comunque di minimo impatto

Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture territoriali, da considerare a partire dalle loro

caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, sistemazione dell’intorno)

Mitigazione degli impatti delle grandi infrastrutture autostradali e ferroviarie, per ripristinare connessioni,

diminuire la frammentazione e gli effetti barriera

Riorganizzazione e sviluppo dei nodi della logistica
Integrazione paesaggistico-ambientale delle piattaforme logistiche, da considerare a partire dalle loro

caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Sviluppo equilibrato della rete telematica
Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture telematiche, da considerare a partire dalle loro

caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Promozione selettiva delle attività di ricerca, trasferimento tecnologico, servizi per le 

imprese  e formazione specialistica

Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree per le produzioni innovative, da considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali 

(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Promozione dei sistemi produttivi locali agricoli e agro-industriali
Potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione agricola, manifatturiera e di offerta turistica che qualificano l’immagine del 

Piemonte

Promozione dei sistemi produttivi locali industriali e artigianali

Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli impatti degli insediamenti produttivi, da

considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di

sistemazione dell’intorno)

Riqualificazione e sviluppo selettivo delle attività terziarie
Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli impatti degli insediamenti terziari, commerciali e turistici, da considerare a partire 

dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Promozione delle reti e dei circuiti turistici
Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leggere per il turismo locale e diffuso, rispettoso e capace di valorizzare le specificità e le attività 

produttive locali

Promozione di un processo di governance territoriale e promozione della progettualità  

integrata sovracomunale

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggregazione culturale e per la

funzionalità in quanto risorse di riferimento per la progettualità locale

Organizzazione ottimale dei servizi collettivi sul territorio
Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizzazione dei servizi che tenga conto delle centralità

riconosciute e coincidenti con gli insediamenti storicamente consolidati

Promozione di un sistema energetico efficiente

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua
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Riorganizzazione della rete territoriale dei trasporti, della mobilità e delle relative 

infrastrutture

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: suolo e sottosuolo

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: patrimonio forestale

Valutazione ambientale strategica  - Rapporto Ambientale



Variante al P.R.G.C. (L.R. 56/77 Art. 17 comma 4)

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI OB.1 OB.2 OB.3 OB.4 OB.5 OB.6 OB.7 OB.8 OB.9 OB.10 OB.11 OB.12 OB.13 OB.14 OB.15 OB.16 OB.17 OB.18 OB.19 OB.20 OB.21 OB.22 OB.23 OB.24 OB.25 OB.26 OB.27 OB.28 OB.29 OB.30

Riconoscimento della strutturazione del territorio regionale in paesaggi diversificati

Potenziamento dell'immagine articolata e plurale del paesaggio piemontese

Valorizzazione e tutela del paesaggio attraverso la sovrapposizione e l’interazione delle componenti

caratterizzanti gli Ambiti paesaggistici rispetto ai Sistemi locali individuati dal Ptr

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggregazione culturale e di risorsa di riferimento per la promozione dei 

sistemi e della progettualità locale

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili e degli habitat originari residui, che definiscono le

componenti del sistema paesaggistico dotate di maggior naturalità e storicamente poco intaccate dal disturbo antropico

Miglioramento delle connessioni paesaggistiche, ecologiche e funzionali del sistema regionale e sovraregionale, dei serbatoi di naturalità diffusa: 

aree protette, relative aree buffer e altre risorse naturali per la valorizzazione ambientale dei territori delle regioni alpine, padane e appenniniche

Conservazione e la valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali, per il miglioramento 

dell’organizzazione complessiva del mosaico paesaggistico, con particolare riferimento al mantenimento del presidio antropico minimo 

necessario in situazioni critiche o a rischio di degrado

Contenimento dei processi di frammentazione del territorio per favorire una più radicata integrazione delle sue componenti naturali e 

antropiche, mediante la ricomposizione della continuità ambientale e

l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosaico paesaggistico

Potenziamento di una consapevolezza diffusa del patrimonio paesaggistico e della necessità di valorizzarne il ruolo nei processi di trasformazione 

e di utilizzo del territorio

Riconoscimento del ruolo funzionale dei centri storici nel quadro di una politica territoriale di rilancio delle città e sostegno ai processi di 

conservazione attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle pertinenze paesaggistiche e delle relazioni con il sistema dei beni d’interesse 

storico, archeologico e culturale

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico, urbanistico e museale e delle aree

agricole di particolare pregio paesaggistico, anche attraverso la conservazione attiva e il recupero dagli

impatti penalizzanti nei contesti paesaggistici di pertinenza

Salvaguardia attiva dei paesaggi di specifico valore o eccellenza, nel quadro della valorizzazione del capitale territoriale

Trasformazione dei contesti paesaggistici privi di una chiara struttura spaziale in luoghi dotati di nuove

identità pregnanti e riconoscibili

Contenimento e integrazione delle tendenze trasformatrici e dei processi di sviluppo che minacciano paesaggi insediati dotati di un’identità 

ancora riconoscibile, anche mediante il concorso attivo delle popolazioni insediate

Salvaguardia e valorizzazione degli aspetti di panoramicità regionali e locali, con particolare attenzione agli spazi aperti che consentono la 

percezione in profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di interesse storico culturale e all’aspetto consolidato degli skyline urbani, 

collinari e montani

Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di frangia

Contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative e di attrezzature, arteriali o diffuse nelle aree urbane e suburbane

Qualificazione paesaggistica delle aree agricole interstiziali e periurbane con contenimento della loro erosione da parte dei sistemi insediativi e 

nuova definizione dei bordi urbani e dello spazio verde periurbano

Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al tessuto urbano e ai luoghi centrali con contenimento degli impatti del traffico 

veicolare privato

Compensazione degli impatti antropici e delle pressioni connesse alla diffusione delle aree urbanizzate

(depurazione dell’aria dalle emissioni inquinanti, fissazione delle polveri, ricarica delle falde acquifere,

regolazione del ciclo idrogeologico, contenimento del disturbo acustico, regolazione microclimatica, …)

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valorizzano le risorse locali e le specificità 

naturalistiche e culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e montani, che assicurano la manutenzione del territorio e degli assetti idrogeologici 

e paesaggistici consolidati

Contenimento e mitigazione delle proliferazioni insediative nelle aree rurali, con particolare attenzione a quelle di pregio paesaggistico o 

produttivo

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali innovative nei contesti periurbani, che uniscono gli aspetti

produttivi con le azioni indirizzate alla gestione delle aree fruibili per il tempo libero e per gli usi naturalistici

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali nei contesti sensibili delle aree protette e dei corridoi ecologici, che uniscono gli aspetti produttivi con 

le azioni indirizzate alla gestione delle aree rurali e forestali di pregio naturalistico

Integrazione a livello del bacino padano delle strategie territoriali e culturali interregionali per le azioni di valorizzazione naturalistiche ecologiche 

e paesaggistiche del sistema fluviale

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali delle fasce fluviali e degli ecosistemi acquatici negli interventi di ripristino delle condizioni di 

sicurezza dei corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di esondazione

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali e storico-culturali degli ambiti di bordo dei laghi, con particolare riferimento agli ecosistemi delle 

acque a bassa profondità dei laghi minori e agli insediamenti storici per la villeggiatura e il turismo

Valorizzazione del sistema storico di utilizzo e di distribuzione delle acque per usi produttivi dei fiumi e dei canali, anche mediante attività 

innovative

Potenziamento del ruolo di connettività ambientale della rete fluviale

Potenziamento e valorizzazione della fruizione sociale delle risorse naturali, paesaggistiche e culturali della rete fluviale e lacuale

Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà paesaggistica degli ambiti boscati (bordi, isole prative, insediamenti nel 

bosco) e all’alterazione degli assetti idrogeologici e paesaggistici consolidati e del rapporto tra versante e piana

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio costruito con particolare attenzione agli aspetti

localizzativi (crinale, costa, pedemonte, terrazzo) tradizionali e alla modalità evolutive dei nuovi sviluppi

urbanizzativi

Riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insediamenti montani o collinari alterati da espansioni arteriali, attrezzature e impianti per usi turistici 

e terziari

Valorizzazione e rifunzionalizzazione degli itinerari storici e dei percorsi panoramici

Mitigazione e compensazione degli impatti provocati dagli attraversamenti montani di grandi infrastrutture (viabilità, ferrovia, energia)

Riuso e recupero delle aree e dei complessi industriali o impiantistici dismessi od obsoleti o ad alto impatto

ambientale, in funzione di un drastico contenimento del consumo di suolo e dell’incidenza ambientale degli

insediamenti produttivi

Recupero e riqualificazione degli aspetti ambientali e di fruizione sociale delle aree degradate, con programmi di valorizzazione che consentano 

di compensare i costi di bonifica e di fruizione dei siti

Recupero e riqualificazione delle aree interessate da attività estrattive o da altri cantieri temporanei (per

infrastrutture, …) con azioni diversificate (dalla rinaturalizzazione alla creazione di nuovi paesaggi) in funzione dei caratteri e delle potenzialità 

ambientali dei siti

STRATEGIE

Recupero e risanamento delle aree degradate, abbandonate e dismesse

Tabella 6.4 - PPR - Piano Paesaggistico Regionale

Riqualificazione del contesto urbano e periurbano
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Valorizzazione delle specificità dei contesti rurali

Salvaguardia e valorizzazione integrata delle fasce fluviali e lacustri

Rivitalizzazione della montagna e della collina

Valorizzazione del policentrismo e delle identità culturali e socio-economiche dei sistemi 

locali.

Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio naturalistico-ambientale

Valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale dei territori

Tutela e riqualificazione dei caratteri e dell’immagine identitaria del paesaggio

Valutazione ambientale strategica  - Rapporto Ambientale



Variante al P.R.G.C. (L.R. 56/77 Art. 17 comma 4)

Tutela della qualità paesaggistico-ambientale delle acque superficiali e sotterranee

Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi idrici (ghiacciai, fiumi, falde) a fronte del cambiamento climatico e contenimento degli 

utilizzi incongrui delle acque

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: aria Formazione di masse verdi significative nei centri urbani, nelle aree periurbane e nelle fasce di mitigazione ambientale delle grandi infrastrutture

Contenimento del consumo di suolo, promuovendone un uso sostenibile, con particolare attenzione alla

prevenzione dei fenomeni di erosione, deterioramento, contaminazione e desertificazione
                                                                                                                                                                                                                                 

Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso

Recupero naturalistico o fruitivo delle aree produttive isolate, estrattive o infrastrutturali dismesse

Salvaguardia del patrimonio forestale

Incremento della qualità del patrimonio forestale secondo i più opportuni indirizzi funzionali da verificare caso per caso (protezione, habitat 

naturalistico, produzione)

Utilizzo delle risorse locali per usi energetici con modalità appropriate, integrate e compatibili con le specificità dei paesaggi

Integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, eolico, …) negli edifici e nel

contesto paesaggistico-ambientale

Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eliminazione o almeno mitigazione degli impatti

Prevenzione e protezione dai rischi naturali e ambientali

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeologici mediante la prevenzione dell’instabilità, 

la naturalizzazione, la gestione assidua dei versanti e delle fasce fluviali, la consapevolezza 

delle modalità insediative o infrastrutturali

Contenimento della produzione e ottimizzazione del sistema di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti

Localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti in siti adatti alla formazione di nuovi paesaggi o

comunque di minimo impatto

Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture territoriali, da considerare a partire dalle loro

caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, sistemazione dell’intorno)

Mitigazione degli impatti delle grandi infrastrutture autostradali e ferroviarie, per ripristinare connessioni,

diminuire la frammentazione e gli effetti barriera

Riorganizzazione e sviluppo dei nodi della logistica
Integrazione paesaggistico-ambientale delle piattaforme logistiche, da considerare a partire dalle loro

caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Sviluppo equilibrato della rete telematica
Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture telematiche, da considerare a partire dalle loro

caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Promozione selettiva delle attività di ricerca, trasferimento tecnologico, servizi per le 

imprese  e formazione specialistica

Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree per le produzioni innovative, da considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali 

(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Promozione dei sistemi produttivi locali agricoli e agro-industriali
Potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione agricola, manifatturiera e di offerta turistica che qualificano l’immagine del 

Piemonte

Promozione dei sistemi produttivi locali industriali e artigianali

Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli impatti degli insediamenti produttivi, da

considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di

sistemazione dell’intorno)

Riqualificazione e sviluppo selettivo delle attività terziarie
Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli impatti degli insediamenti terziari, commerciali e turistici, da considerare a partire 

dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Promozione delle reti e dei circuiti turistici
Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leggere per il turismo locale e diffuso, rispettoso e capace di valorizzare le specificità e le attività 

produttive locali

Promozione di un processo di governance territoriale e promozione della progettualità  

integrata sovracomunale

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggregazione culturale e per la

funzionalità in quanto risorse di riferimento per la progettualità locale

Organizzazione ottimale dei servizi collettivi sul territorio
Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizzazione dei servizi che tenga conto delle centralità

riconosciute e coincidenti con gli insediamenti storicamente consolidati

Promozione di un sistema energetico efficiente

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua
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Riorganizzazione della rete territoriale dei trasporti, della mobilità e delle relative 

infrastrutture

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: suolo e sottosuolo

Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: patrimonio forestale

Valutazione ambientale strategica  - Rapporto Ambientale


